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1) Introduzione Uno scambio di esperienze 
«Invero questi, come ho dimostrato, non sarebbero stati ‘miei let-

tori’, ma i lettori di se stessi. L’opera dello scrittore è solo qualcosa 
di simile a quelle lenti di ingrandimento che l’ottico (…) porge al 
cliente; uno strumento offerto al lettore per discernere ciò che forse, 

senza quel libro, non avrebbe mai potuto intravvedere di se stesso. 

(…)  L’autore deve lasciare la  
massima libertà al lettore,  

dicendogli: “Guardi lei stesso se non  

si vede meglio con quella  

lente, con questa, con  

quest’altra…”»  
[M. Proust, Il tempo ritrovato] 

 

Paul Ricoeur  
e il lettore 

P. Picasso 
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Mondo del lavoro 
 

Internazionalizzazione delle carriere  
 

Life long learning for all 

K. Haring 
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ISTRUZIONE MIGLIORE 
O 

SUBORDINATA ALLE LOGICHE ECONOMICHE 
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CENTRALITA’ DELLO STUDENTE 
O 

INUTILE BUROCRATIZZAZIONE 

A. Pomodoro 
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CENTRALITA’ DEL FARE 
O 

DISSOLVERSI DEL SAPERE 

M. C. Escher 
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METODO  
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G. Baseliz 
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Bruegel, Giochi di fanciulli 



Progetto di ricerca «Un pensiero in gioco» (Philosophia ludens) 

     A. Caputo, Philosophia ludens:  

     240 attività per giocare in classe   

    con la storia della filosofia, Meridiana, Bari, 2011 

F. De Natale, A. Caputo,  

A. Mercante, R. Baldassarra,  

Un pensiero in gioco. Storie,  

teorie ed esperienze di didattica  

ludica in filosofia, Stilo, Bari, 2011. 
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H. Moore 
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NON IN ALTERNATIVA AGLI STRUMENTI TRADIZIONALI  

(lezione frontale, interrogazione, studio individuale, Manuale, testi…  
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Y. Yerka 



Progetto di ricerca «Un pensiero in gioco» (Philosophia ludens) 

 

NON IN ALTERNATIVA AGLI STRUMENTI TRADIZIONALI  

(lezione frontale, interrogazione, studio individuale, Manuale, testi…  
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IL GIOCO E  

INTERRUZIONE 

DELLA VITA 

ORDINARIA 
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3) Come nasce la didattica ludica in Italia? 



 
3) Come nasce la didattica ludica in Italia? 
 

Anni ‘90 – Programmi Brocca 
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APPRENDIMENTO COOPERATIVO (COOPERATIVE LEARNING) 

A. Bell 

J. Dewey 

K. Levin  

G. Allport  

C. Rogers  
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APPRENDIMENTO COOPERATIVO (COOPERATIVE LEARNING) 

DIDATTICA LABORATORIALE 

K. Haring 

- Learning Together di D. T. Johnson e R. 

T. Johnson, del Minnesota;  

- Student Team Learning (detto anche 

Success for all) di R. Slavin, della J. 

Hopkins University;  

- Structural Approach, di S. Kagan e M. 

Kagan, in California;  

- Group Investigation di Y. Sharan e S. 

Sharan, di Tel Aviv  

- Complex Instruction di E. Cohen, della 

Stanford University in California 

- Ecc.  



M. Pistoletto 
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I) Apprendimento con alto livello di interdipendenza positiva  

        (leadership condivisa) 

II) capace di stimolare fortemente la dimensione emotiva insieme a  

        quella cognitiva 

III) uso di abilità interpersonali (sviluppo delle connesse competenze) 

IV) …li guistiche co pete ze co u icative/argo e tative   
V) …dialogiche co pete ze di cittadi a za  

VI) Mettersi in discus- 

        sione e arricchirsi 

        della visione altrui 
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T. Cragg (1987) 
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H. Matisse 

Struttura ludica (ontologia del gioco) 
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J. Mirò 

S. Delaunay 
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J. Mirò 

S. Delaunay 
Il gioco degli scacchi, da Las Cantigas de Santa Maria di Alfonso X, XIV sec., Escorial, San Lorenzo 
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J. Mirò 

S. Delaunay 

 
 

«Il gioco raggiunge il suo scopo solo 

se il giocatore si immerge 

totalmente in esso. Solo la serietà 

del giocare fa sì che il gioco sia 

interamente gioco. Chi non prende 

sul serio il gioco è un guastafeste» 



Dunque: giocare sì, ma con una competenza (richiesta innanzitutto al 
docente e poi anche agli alunni) molto approfondita non solo dei 

contenuti delle nostre discipline, ma anche delle specifiche didattiche 
laboratoriali (e quindi materiali, strumenti, testi…),  

come prevedono le Indicazioni nazionali.  
Un gioco, infatti, è e diventa serio, se presentato da un insegnante 
serio. Quanto più sapremo mostrare (ai giovani che siamo chiamati 

ad educare) la nostra competenza, conoscenza precisa e 
approfondita delle nostre materie, quanto più sapremo mostrarci ‘seri’ 
nella nostra preparazione e appassionati nelle motivazioni, tanto più i 

nostri alunni saranno capaci di percepire la serietà del gioco 
didattico. Un docente poco preparato (che pensasse di compensare i 

propri limiti facendo giocare gli alunni) farebbe in ogni caso giochi 
poco seri e giochi che non verrebbero mai presi troppo sul serio. 
Dunque, giochi non formativi. In fondo, nel gioco come nella vita, 

resta che la testimonianza di ciò che si è (e si fa) è sempre all’origine 
di tutto ciò che si vuole trasmettere e comunicare. Allora quella che 

Gadamer chiama la trasmutazione in forma, anche per il docente, 
diventa e può diventare compito (aiutare i ragazzi a trasmutare la 

propria forma); e questo compito può diventare essere, nuovo essere, 
arricchimento d’essere: essere ‘forma’tori. 

 


